
 
 
 

Bologna città del libro per Ragazzi 
 
Il 4 aprile 1964, nello storico Palazzo Re Enzo nel centro di Bologna, apriva le porte la prima edizione della 
Fiera del Libro per Ragazzi. Da allora, la presenza costante degli editori, la partecipazione appassionata del 
mondo degli illustratori, l'attenzione della comunità internazionale del libro per ragazzi e del mondo 
dell'educazione, rinnovano, anno dopo anno, la straordinaria storia di un appuntamento che non ha eguali 
nel mondo. 
 
Grazie all'intuizione ed all'impegno organizzativo di BolognaFiere, il tradizionale incontro bolognese di 
primavera è diventato un appuntamento insostituibile per l’editoria per ragazzi; un mondo in cui parola scritta 
ed immagine si integrano e si completano a vicenda rivolgendosi sì all’intelligenza, ma anche e soprattutto al 
cuore di giovani e di giovanissimi, nutrendo il loro immaginario e il loro bisogno di storie.  
 
Oggi la della Fiera del Libro per Ragazzi raggiunge un traguardo importantissimo la sua 50° edizione : 
cinquant'anni di libri, cinquant'anni di mostre, cinquant'anni di incontri, progetti, scambi che rappresentano 
certamente un patrimonio enorme di soddisfazioni per tutti, oltre a costituire un'inestimabile esperienza di 
crescita culturale per la società.  
 
Grazie alla rinnovata collaborazione tra BolognaFiere e  il Comune di Bologna, la Fiera del Libro per 
Ragazzi rappresenta per la città un’occasione per accogliere iniziative culturali dedicate al libro e alla 
letteratura per l’infanzia e per ragazzi. Tantissime sono, infatti, le realtà pubbliche e private presenti sul 
territorio che si occupano di promozione della lettura e della letteratura per bambini e ragazzi e che si 
mobilitano per offrire occasioni di partecipazione e conoscenza. Dalle mostre ai laboratori, dalle letture 
guidate agli incontri con gli autori, tante sono le iniziative ospitate in città nelle giornate attorno alla fiera, 
proposte per offrire a bambini, genitori, famiglie e a tutti gli interessati delle preziose occasioni di scambio, 
incontro, conoscenza, divertimento. Tutto questo fa di Bologna la città del libro per ragazzi. 
In occasione della 50° edizione della Fiera, “Bologna Città del Libro per Ragazzi”  ospita un 
programma di eventi speciali che animeranno Bologna nel weekend precedente e durante i giorni 
della manifestazione. Il programma comprende varie iniziative realizzate da BolognaFiere, 
dall’Associazione Italiana Editori, dalla Svezia Paese ospite del 50mo anniversario, con la 
collaborazione delle istituzioni museali e culturali bolognesi, a cui si aggiungono eventi organizzati 
da editori nazionali e internazionali e operatori culturali. 
 
Il 25 marzo inoltre si terrà una “Seduta Solenne” del Consiglio Comunale per celebrare il 50mo 
anniversario della Fiera del Libro per Ragazzi con la presenza del Ministro della Cultura Svedese 
Lena Adelsohn Liljeroth. 
 
Del programma fa parte anche l’Università. Non è un caso che proprio a Bologna sia nata la prima cattedra 
di letteratura per l’infanzia in Italia. Un corso di studi che ha un grande seguito e che contribuisce a fornire 
forze sempre nuove alla comunità di coloro che si occupano di editoria e letteratura per l’infanzia e la 
gioventù. Per gli studiosi dell’università la Fiera rappresenta un momento assolutamente privilegiato di studio 
e aggiornamento. E quest'anno, in occasione del 50° anniversario della Fiera del Libro per Ragazzi, 
l'Università di Bologna intende onorare uno degli autori più importanti e significativi del panorama 
internazionale della letteratura: Daniel Pennac, con una laurea honoris causa in Pedagogia. 
Ogni anno inoltre la Fiera del Libro per Ragazzi invita un paese straniero a presentare una selezione dei più 
importanti scrittori e illustratori contemporanei, oltre a offrire una panoramica della propria tradizione 
letteraria e illustrativa. La Svezia è il Paese ospite dell'edizione 2013 e YES! Children's Right to Culture: 
Sweden in Bologna 2013 è il ricco e articolato programma di eventi proposti dal paese scandinavo. A cura 
di Swedish Arts Council e Swedish Institut, il programma, realizzato in collaborazione con il Comune di 
Bologna e BolognaFiere, è ospitato sia nei padiglioni della fiera che in numerosi luoghi cittadini; un utile 
occasione per far conoscere scrittori e artisti che godono già di notorietà nel loro paese e che usufruiscono 
così del palcoscenico internazionale che Bologna e la sua Fiera  offre. 


